Parrocchia SS. Crocifisso – S. Caterina
Celebrazione della prima Riconciliazione
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Davanti all’altare è collocata la croce, ogni bimbo entrando attaccherà un bigliettino nero con un’azione o un atteggiamento negativo che vorrà  cancellare.
CANTO  
SAC: Nel nome del Padre…

Tutti: Amen

Sac: Il Signore conosce il tuo nome. Prima che tu nascessi, Lui già ti conosceva e ti ha chiamato e tu sei venuto al mondo. Il Signore ti chiama per nome perché ti ama, da sempre. Nel giorno del Battesimo ti ha fatto suo figlio e ti ha chiamato a far parte della sua famiglia, la Chiesa, nella quale siamo tutti fratelli. Lodiamo il signore per i suoi doni!
Fanciullo: Padre, tu ci conosci per nome, ci chiami alla vita, ci hai fatto tuoi figli e ci tieni per mano.

Tutti: Lode a Te, Signore!
Fanciullo: Ci hai dato una famiglia, nella quale possiamo fare esperienza del Tuo amore.

Tutti: Lode a Te, Signore!
Fanciullo: Mediante la Tua Parola, continuamente parli a noi e ci fai conoscere la Tua volontà.
Tutti: Lode a Te, Signore!
Fanciullo: Anche se ci allontaniamo da te con il peccato tu vieni a cercarci.
Tutti: Lode a Te, Signore!
Fanciullo: Quando sbagliamo non ci lasci soli; ci perdoni sempre e ci aiuti a ricominciare.

Tutti: Lode a Te, Signore!
Fanciullo: Con la forza che riceveremo dal Tuo perdono Signore, sapremo perdonare i fratelli che ci stanno accanto.
Tutti: Lode a Te, Signore!
Sac: Manda su di noi o Padre buono, il tuo Spirito Santo, affinché possiamo riconoscere la tua bontà e ricevere il tuo perdono.
Rivolgiamoci al Signore con la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

[image: image2.png]


PADRE NOSTRO…

Tutti: Amen

Ascoltiamo la parola di Dio


Dal vangelo di Luca 15, 11-32

«Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo;ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».
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Parola del Signore

Tutti: Lode a te, o Cristo
Breve riflessione del sacerdote                                         
Fanciullo: Padre, ti chiediamo perdono perché ci sembra di essere a posto, di non aver nulla da rimproverarci e non sentiamo di doverti chiedere perdono per le tante mancanze commesse.

Tutti: Ti chiediamo  perdono, Padre buono.
Sac: E’ il momento in cui incontrerete Gesù che vi perdona!          Ciascuno ha qualcosa di cui ringraziare il Signore e di cui chiedere perdono.
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Cat: Ora vi accosterete al sacerdote per confessare le vostre mancanze di amore verso Dio, verso voi stessi e verso i fratelli, certi di ricevere il perdono del Signore.
CONFESSIONI INDIVIDUALI

ESAME DI COSCIENZA
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Ora chiedo perdono perché non sempre ho amato Dio e il prossimo…(dico le mie mancanze)

Ascolto il sacerdote che mi parla, mi dà consigli per aiutarmi a migliorare e ad impegnarmi a non ricadere nella stessa mancanza, mi suggerisce una preghiera, poi il sacerdote mi invita a esprimere il mio pentimento con l’atto di dolore…
Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore
dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi, 
e molto più perché ho offeso te, 
infinitamente buono e degno di essere amato 
sopra ogni cosa.
Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più 
e di fuggire le occasioni prossime di peccato. 
Signore, misericordia, perdonami.  Amen
Il sacerdote stende le mani su di me e mi dona l’assoluzione dei peccati.

Ascolto con gioia e con fede le parole del perdono di Gesù.
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DOPO LA CONFESSIONE…

Davanti alla croce ringrazio il Signore per avermi dato il suo perdono.
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Ogni bimbo cancellerà con una crocetta rossa “il peccato” su un bigliettino, e farà fiorire l’AMORE rappresentato dal fiore di carta.
.
Preghiera conclusiva
Tutti: O Dio, nostro Padre, tu sei grande e buono, il tuo nome è benedetto nei secoli. A te rendiamo grazie in questo giorno per la gioia del perdono che ci hai dato. Concedi che in avvenire evitiamo ogni peccato e guida i nostri cuori nel tuo Amore.
Tutti: Amen
Benedizione del sacerdote: Cammini con voi Gesù, che vi ha tanto amati, per insegnarvi i sentieri dell’amore e della gioia; il Signore vi ha perdonati, andate in pace.
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Tutti: Rendiamo grazie a Dio
CANTO
Grazie Gesù

Grazie Signore,

Tu mi perdoni sempre.

Grazie Signore,

Tu ascolti le mie parole.

Grazie Signore,

Tu mi accogli come un figlio.

E’ bello incontrarti,

È come un giorno 

di primavera.

Tu fai nuove tutte le cose.

Vieni a casa con me,

Accompagnami ogni giorno, 

Restami vicino.

Il mio cuore è accanto a te.

Tu mi vuoi bene.

Grazie Signore,

Tu mi perdoni sempre.

FESTA DEL PERDONO

Aprile 2011
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